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Il problema dei figli dei lavoratori immigrati 

Una bomba a orologeria 
per la società di Bonn 

Nei centri urbani rappresentano l'ino al 40% dei nati, men
tre » « Gastarbeiter » sono il 7% della popolazione totale 

Dal nostro (.orrispondente 
MKRMNO — !'<> scorso 
diin" sulla nati ncUn 
Cermania federale IM mi 
la lntiiil)"ii figli di immigra 
fi. Hanno ru]>pre:entuto i! 20 
per cento <li tutti i nati, men
tre i I mili'nii circa di •' ('•»• 
starbeiter * e i Inni familiari 
cottimiscono neppure il 7"> 
della popolazione. Questa ]>er-
eentuale. in una situazione di 
crt.«» demografica di amia in 
anno .^enipre più accentuata, e 
destinata ad accrescersi ul-
Icri'irinciite. Sei grandi aggio-
merati iirlmui l'incidenza ilei 
la natalità degli immigrati è 
ucciamente ancora più alta. 
hi alcuni quartieri ili Ri'rlino 
Ore t. come W'edibng e Kretiz-
tieni, più ilel'a metà ilei neo 
unti s-iiin filli ili wimifirati. 
\ Fra-r/ifnrtr fumila raggimi 

ti, il V!" -, (ul Oifenhach i' IO 
;>cr cento, a Colonia il XV'< . 
I! f.-'i'iiwiiii p'ii'i1 una serie ili 
)>r>'tilemi e interrogatici die 
:'y:>in diccntundo sempre più 
drummu'iei Cn.ii faranno fra 
ricci mandici anni questi ra 
;IO:ZI'.' f)uiiìe vara il loro pò 
>',, ii"lla società della Cicrma 
cui feilernle'.' Qua'e le loro 
prò pctio-e ih inserimenti) e 
d< integrazione'.' 

Al ministero federale della 
i:'rii:io"e di Homi (piando si 
parla della situazione nella 
quale crescono, ri formali') 
scalarmente e professional-
incute e tcnlana ili intanarsi 
lidia società tedesca occiden-
t ile il milione (b ragazzi. Unii 
ili immigrali turchi, italiani. 
spagnoli, preci e di altre na
zionalità. che u'ià natii ricono 
nella HFT. (Henna apertamen
te che - u n i bomba ad orolo-
L'fria di e n o r m e potenzialo ò 
innescata ne!!a nost ra società. 
una Ixunba elle pot rebbe c-
'.ploflcre da un giorno al l 'a i-
t n i '•. 

Sociologi e pedagoghi ag

giungono: t I.a s t r a d a VCIM» 
l.i d isoccupazione e la crimi
nal . tà è segnata p.T centi
naia di migliaia di quc.iti ra 
;M/ / i . Nel i n f l u i r e dei C.IM 
noi .stiamo fo rmando nella 
\U'"\' un nuovo sot toprole tar ia 
tu. La popola / ione tedesca 
devo e s s e r e conciente d i e non 
potrà a hin^o f o d e r e della 
p ice sociale se non a v v e r r à 
Ì*into^razione sociale e p io 
fcs->iona!e dei radazzi s t r an ie 
ri . Tut to (|iiello d i e viene ne 
>.'ato o^ni a ques ta nuova ge
n e r a / i o n e di .stranieri , na ta e 
c resc iu ta nella RKT. r i c a d r à 
un « ionio sulla popolazione 
tedesca ». 

(Uà ara la disoccupazione 
colpisce molto p.ù duramen
te i lacoratori immigrati che 
non quelli tedeschi. A Franco 
forte nella primavera di que
st'anno. rispetto all'autunno 
scarsa, la disoccupazione tra 
qli immigrati è aumentata del 
".">"<-. All'ufficio del larari) di 
Francofoba ci sono quasi 
quattromila stranieri i.scrini 
nelle liste di disoccupazione. 
Sempre a Francoforte circa il 
'M'"r dei giovani immigrati al 
di sotto dei IH anni è in cerca 
di lurnro. I ammali della (ler-
mania federale sona pieni di 
cronache di delinquenza ìlio-
canile. I.e statistiche dicono 
che almeno Ut.DUO giovani tra 
i II e i -'> anni sona dediti 
alla droga. Arthur Kreuzer, 
noto criminalista dell'univer-
sita di (ìiesseii. ritiene che 
una delle cause fondamenta 
li di (piesti) fenomeno carne 
dell'aumento della criminalità 
giovanile, sia la recessione e-
comunica e la disoccupazione. 

La bomba ad orologeria 
scandisce sempre più minac
ciosa il sua tic iac. Ad una 
conferenza indetta dalla fe
derazione dei lacoratori tur
chi (ci sona 3~>0.000 bambini 
turchi nella HFT) la situazio-

Conclusa la quarta sessione del Derg 

Etiopia: accelerata la 
costruzione del partito 

N A I R O B I — Il uovo!no int
u i r n e e t iopico ti.i ( Irr iso di 
a c c e l e r a r e i t e m p i pe r la 
e r r a / i o n e di un p a r t i t o dei 
la*.o'.a'ori c h e < rafforzi la li-
volii/ ' .nne > Mei pae^e . 

R a d . n A d d i , AIICIKI h a In
fa t t i di!!uw> i>_'i;i un comu
n i c a l o del c o n v . ' l i o m i l i t a r e 
t D e r ^ i nel q u a l e si a f f e rma 
c h e la debolezza del la rivo 
lu - ione e «o - t i t u i t a d a d a 
m a n c a n z a di u n p a r t i t o dei 
lavo, a' ori . 

Il c o m u n i c a t o e s t a t o e m e s 
MI a', t e r m i n e del la q u a r t a 
•e . . - .mie o r d i n a r i a e gene ra l e 
>\c\ n c r u . la (piale ha ado t t a 
to u n a r i so luz ione in cui si 
ausp ica il r a i t o r / a m e n t o del 
m o v i m e n t o -< U n i o n e del le or-
u a n . / z a / i o n i m a r x i s t e leniiu-
.' e e ' iopiche *>. 

R a d i o Addis Abcb.i ha an-
c! 'e : : f e r . to c h e il n n i v c i i n 
!i.i d: i-u.-n - net par t ' .co 'ar i > 
la L'iierra In Kr:*rea ed ha de

ciso di « c o o r d i n a r e megl io 
la lo t ta pol i t ica e mi l i t a re ) ) . 
Q u a l c h e g iorno fa M e n t i s t i ! 
s t e s so aveva r i l a n c i a t o con 
un suo d i scorso la r( so luz ione 
mi l i t a r e ». Un g io rno p r i m a i 
i e a d e r s de i d u e f ront i e r i t r e i 
si e r a n o de t t i p r o n t i a d apr i 
re negozia t i con ^li e t iopici 
senz.1 p recond iz lon i . 

Il c o n s m h o m i l i t a r e h a f a t t o 
un e s a m e del le p e r d i t e di 
vite e di p r o p r i e t à c a u s a t e 
dal la g u e r r a ne l l 'Oi iaden h a 
c o n s t a t a t o che l 'Et iopia -si 
t rova a dover f ron tegg ia re , 
d a (p ia l l i le à e f i n i a n a . una ri
p resa de l la KiierrUltH lancia
la da^l i insor t i somal i del-
r O n a d e n . 

R a d i o Addis Abona ha con
c luso i n f o r m a n d o c h e la qua r 
ta sess ione del D e r z h a ascol
t a t o u n r a p p o r t o de', suo p rc 
s iden te M e n e i s t u e c h e la 
t e rza sess ione o r d i n a r i a del 
consigl io si oro svol ta o t t o 
mes i fa. 

Si è svolto a Roma 

Incontro italo-sovietico 
sulla sicurezza europea 

R O M A — Nel q u a d r o delle 
. V . - . r i fi": F o r u m l ' a i .a . io 
p r ; la .sicuie/z.t e l.i co-»pe-
razto-ie ;.i K u i o i a e r.el Me
d i t e r r a n e o s; è •.r:i!i;.i a Ho
m i ;::i ::-..-o.;tr<> b i l a t e r a l e 
(Oii :'. O . i i r . i t o sovie t ico per 
la s - c . i i v a e la c o i i ' c r a / t o 
ne :.i Kuivp.t Le d u e rie'e-
r..i;.ce.i '•..•:,»Ì;O espos to , in !.">r-
:na a;i-..rl;e\ol.". le r i spe t t iva 
valutaz 'ai .1 : sul proi-e-so d. 
dir-icr.sione iti I / . iropa do,x> 
ì i iMiiaTCìi.-a ci. Cdjzracìo 
n.co:'.>-c;u".o che la cnr.fcren-
:A J . Be ' . : r ado lia rapn .e . - r iv 
t a ' o uir.i'. '.ra t a p p a m avar . t i 
vr.-.-ii la ro.il i . ' /az;o;:e de i 
p i i . i i i p : ii: Hei.si.ìl-:; e l enen
do pre.-i'iìt: <i".".o .stesso rem-
pò :c d.:i':ool'.a fintT.-f1 .un-
'^o q u e s t o c a m n v i . o . i pa r te -
i-.p.cV. h a n n o .so.-tenuto la 
neces s i t a .i. u n ' u i : e r . o : e an.i-
•ì.s-. . ipp.^lor .d . ' .a e d un 
i r . a^ - .o re >:o;ro. sia a l.ve'.'.o 
gove rna ' . vo . -:a a livello delle 
t o i r e po'..: d-.e e MV. . I1I , af-
t ìner.e i p r n . :p . e le :r.-su:e 
p r e d - : : nel ' . 'Avo t ina ie d: 
He'.sni 's: • rovnio c o - r e t t a a p 
pia a r a r n e A q u e s ' o scopo i 
prol i lenn della >.curor.T.» e del 
(i .s . irn.o ,is.-..i:r.ie.o un ruolo 
d; p r . n i a r . o r . l .cvo. ed e pcr-

po.ste pe r ' . imitare il commer 
cio de l le a r m i ed è s t a t a ri
s c o n t r a t a la neco. is . ta di u n 
maszaiore sforzo per s u p e r a r e 
eli Os'acoli elio ~i o i i poncono 
ai r a a ^ n n v ^ . m e t r o d: più in
tens i accord i d; coopc raz ione 
economica . A n c h e z\\ > . j : i ih i 
cu l tu ra l i , n e l l ' a m b i t o dell ' .n-
form.iz :one e de l la circola zio 
n e dec i , uomin i o de . le idee 
— p u r nel r i s p e t t o de. la pre
senza lì: s is teni i poli'..ci e .̂ o 
eia'.: d i f f e . e n t : — r a p p r e s e n 
t a n o un e l e m e n t o i m p o r t a n 
te per a c c r e s c e r e la fiducia 
e sv i l uppa re la c o m p r e n s i o n e 
e l ' a v v i c i n a m e n t o t r a i popol i 

I p a r t e c i p a n t i a l l ' i n c o n t r o 
h a r . n o m a n i f e s t a t o la convin
zione c h e le p r o s p e t t i v e .ndi-
c a t e s e r v . r a n n o n o n solo .a 
ca t in i del la paco e de", p r ò 
c rosso nei c o i v i n e n t e e u r o 
peo. n-.a a o r i r a n n o n u o v e pos-
?.b;l;tà di coopc raz ione , oa 
r a t e sul la sn is - .z ia . v e r - o i 
paesi :n via di .sviluppo. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 1 ' LUGLIO 1978 

par . ico.ar: ^or 
t a r . t c t>'avcare la fabhr.e. i / io-
n e di nuove e penco ' .o -e a r m i 
di d i s t r a z i o n e di m . b M ed 
a c c e l e r a r e le t r a t t a t i v e per la 
e d u z i o n e de.si: a r m a m e n t i , 
>.a nuc lea r i che convenz iona
li Si e anel lo c o n v e n u t o d i e 
t a l e p n v i ' . v o di progress ivo 
ri:-arnio non p u ò ' . imitarsi a d 
ai cordi nel c e n t r o Europa . 
ni» deve e s t e n d e r s i , come 
p rev i s t o ne l l ' a l t o di Hels inki . 
a n c h e al M e d i t e r r a n e o p e r c h e 
q u e s t o .settore n o n s: tra
sformi in t e r r e n o di «contro , 
ma d ivenga p u n t o di conver-
ce*i7a e di r a p p o r t i solidali 
t r a t u : : . ì p a e s i del la CSCE 
e i paes i m e d i t e r r a n e i non 
partecipimi. 

Sono i>u;e avanzate prò-

• I 2 
BARI 67 34 60 18 57 , 
CAGLIARI 66 83 25 4 
F IRENZE 47 SS 83 59 75 
GENOVA 3 48 6 23 90 j 1 
MILANO 67 12 33 57 55 , 2 
NAPOLI 79 22 54 56 46 , 2 
PALERMO 35 59 23 18 11 | x 
ROMA 13 17 15 6 1 | 1 
TORINO 68 82 77 63 16 I 2 
VENEZIA 7 38 58 64 68 ; 1 
NAPOLI 2" estratto , 1 
ROMA 2" estratto ! 1 

Ai 3 vincitori con punti 12 
spettano 42.628.000 lire ciascu
no; ai 136 < 11 • spettano 
705.200 lire ciascuno; ai 2082 
« 10 * spettano 46.000 lire cia
scuno. Il monte premi è sta
lo di 319.715.435 lire. 

X ì 

ne dei raqazzi è stala definì 
ta catastrofica: essi non a 
crebbero nessuna possibilità 
reale di istruzione e sono de
stinati ai larari pemiiori e 
alla disoccupazione perma
nente. Soltanto il W'r dei fi
lili di immiarali frequenta la 
scuola materna (rispetto al 
TO'' dei bambini tedeschi). I 
due terzi dei ragazzi immi-
prati non arrirano a consegui
re la licenza della scuola del-
l'oblilifin (rispetto al 12"' nei 
raqazzi tedeschi). Solo il /:ì% 
dei raqw.zi immiqrati che ne 
hanno diritto frequenta una 
scuota di deviamento profes
sionale. Mi/ioni di immiyrati 
hanno contribuito a creare la 
potenza economica della (ìer-
mania federale, ad allargarne 
le //usi produttire. ad aumen 
tame il livello di cita: ma i 
loro drammi umani e .socia/i 
non solo limino lasciato del 
tutto indifferente il padronato 
tedesco (ferrivi leqpe del pro
fitto) ma per lunun tempo so
no riusciti raramente anche ad 
attrarre l'attenzione dei qa-
verni federali e reqionali. l'ai. 
sotto la spinta delle organiz
zazioni sindacali e delle as 
sneiazioni rlell'emi(irazioue le 
cose sono andate gradatameli 
te cambiando, ma è soltanto 
in questi ultimi me-i che le 
autorità della HFT liaunn co 
minciatn a prendere cerameli 
te coscienza che dei problemi 
della immigrazione si dece far 
carici) direttamente la socie
tà ti'desca. 

I.a crisi economica, in (\ue-
sti ultimi ciiupie anni, ha mes
so in evidenza i termini della 
questione. Circa 700.000 lavo
ratori stranieri (stando alle 
cifre ufficia'.;, ma pare s'umn 
molti di più) cacciati dalhi 
produzione senza possibilità e 
senza speranze sano stati co
stretti a prendere la strada 
del ritorno in patria. Ma ben 
due milioni hanno resistito e 
resistono alla bufera e si di-
mostrano indispensabili al 
processo produttivo tedesco. 
La crisi economica ha para-
dussulmentc dimostrata il fal
limento di una strategia del
la immigrazione particolar
mente cara al padronato te
desco e alle forze politiche 
più conservatrici, basata sul 
principio della rotazione se
condo il (piale bisogna fare in 
modo clic l'immigralo non si 
radichi, non si integri nella 
società ttdesca. ma ritorni in 
patria dopo cinque o sei an
ni per lasciare posto a nuova 
fresca forza lavoro. 

Proprio su questa strategia, 
pur fallimentare, e basata la 
politica della istruzione nei 
confronti dei figli degli immi
grati, mirante in sostanza ad 
ostacolare n a non favorire il 
loro accessi) nelle scuole te
desche. Sulla carta natural
mente tutto sembrerebbe in 
regola: la parità assoluta tra 
ragazzi tedeschi e ragazzi im
migrati e proclamata con pa
role sonanti, in ogni occasio
ne; il l'beru acees.-o nelle scuo
le tedesche di ogni grado è 
sancito in tutte le regioni, e 
ci sono persino speciali clas
si di inserimento perche i ra
gazzi immigrati possano pre-
imrarsi ad entrare nelle scuo
le tedesche. Ma le classi di 
inserimento si sono trasforma
te in un ulteriore fattore di 
emarginazione. In un anno 
nella Assia, ad esempio, sol
tanto il 15"r degli scolari ita-
l-ani è riuscito a fare il salto 
e a entrate in una scuola te 
desra. E i bambini inseriti si 
trovano velia grande maggio
ranza riri c<7-'i '.solati e sot
toposti ad angherie ed umi
liazioni. I.e coedizioni di par
tenza (conoscenza della lingua 
tedesca, sCuazueie s >c:ate e. 
fuirluirr) soro sempre rfrnm-
ma'"-';'rr-.'e •: sfavore del ra
gazzo i:nrn>jrato. 

A ro"::-. ' ; \ j r c ::''.cr:^r'ncri 
'e il pr'ihlena c'è p i : Vesi
genza di foriere al ragazzo 
i"i"iigrato uva foma;:-e:e e 
wì.i i*;ru:i,e;c che te'.na con
to arche del paese ili prò 
remerza. perche r;m si .sen
ta siai:cato q.ta]orn \ geni-
'•iri iecidano o siaro astret
ti a fir ritirno i l pn ' r i a . Le 
autori':) i'aUacc sono rimaste 
e con'imui'io ad essere pas
sive. La sfcssvj cnigra:i.~)nc 
nonostante i granii pr.ssi ir. 

verso uro da 
tr.r-.z ceriiua ad 

; s.'.'.'.' p n s r v t ' i 
jne. r ; : i si b,i*:e 
c'.v favoTisrano 

w.a e-e-»p'età intcarazione. chi 
vw.'a <\'. hi'.inp:iisrno e .sulla 
r dovp..i cultura ». r ' i : v--.rreb 
he r"V*'t 'r:iTv : rea KZ: dal 
la * cer'Ti.Tiizzùz'l'ete > e ;7<i 
rT i t i r i ' ad e<<> una 
t:.'ta r'a.'i :»vi <o tur e : 
gioia o greca). 

Il t:~.-,re della h.:r.tK1 a.i 
or ìlogcria sta favorev.d » in 
Germania una presa dì co
scienza del problema. Al Run 
destag svio fioccate ne: g->r-
ri senrsi iii'errogazuini e prò-
p >>'e ver '.ir<•"••»-,•» l'in'egra-
zi-eie dei ragazzi immigrati. 
l'na tempestiva in'zin'iva del 
aovcrro itaVano. u".a azione 
c^ordina'a c'<n le firze e le 
organizzazioni della emigra
zione su proposte concrete, po
r rebbero finalmente non tro
vare più i' muro di gomma 
della indifferenza. 

avanti m p ' - i ' 
biraz'ce r.•: Ir. 
essere d'-'dse. 
re di SO'UZ'.'J'Ì 

Pr'r r-.'s-

cuo. a 
spa-

informazioni SIP agli utenti e agli azionisti 

SIGNIFICATO DI UN ANNO 
DI LAVORO 

che interessa tutto il Paese 

Arturo Barioli 

1. Volume degli investimenti - l 'iiivr.-sliinonto 
di 1.'ir>2 mil iardi noi 1977 rappresontn un 
contributo di sviluppo in un settori1 impor
timi»! del sistema economico del Paei.e: le 
telecomunicazioni nel loro complesso im
pegnano 300.000 lavoratori. 

2. Continuo sviluppo della rete - Hi 777 r> 1!» 
sono (jli abbonati i tal iani; nel IH77 i nuovi 
abbonati sono stati ( i l l . f ìu:* in più. || siste
ma teleionico si avvicina a ima densità di 
30 apparecchi ogni 100 abitanti, valore 
prossimo alla media dei Paesi della C.EL". 
Questi dati dicono molto sulla ostensione 
del servizio, orjrjj concentrata nelle zone 
peri fer iche. 

3. Ampliamento degli impianti - 678.504 nuo
vi numeri di centrale, 4.087.380 chilome
tr i c i rcui to di reti urbane e di settore, 
3.303.400 chi lometr i circuito di rete inte
rurbana: valori complessivi cospicui, che 
confermano l 'ampliamento del servizio e 
l ' impegno a migliorarne la qualità. 

4. Progresso tecnologico - Destinati 347 mi
liardi al l 'ammortamento per proteggere la 
validità degli impianti (i l cui valore è di 
8.100 mi l iard i ) , caratterizzati da un velo
cissimo progresso della tecnologia basata 
sul l 'elettronica. 

5. Fiducia e apporto del piccolo r isparmio -
E' stato assegnato nel 1977 un dividendo 
del T'n ( l ' importo ò inferiore al 2".o delle 
spese) per compensare i piccoli rispar
miatori come la quota maggioritaria del 
capitale, mantenendo cosi capacità di cre
dito nei confronti degli organismi finanzia
tor i . Il dividendo e considerato come un 
doveroso costo industriale, che ripaga in 
fiducia e credibi l i tà. 

G. Per andare avanti - Il sistema di telecomu
nicazioni non ha altra alternativa che un 
continuo progresso. Di uomini, di ricerca, 
di impiant i , di tecnologia avanzata. E di 
invest imenti . Questo in un momento eco
nomico nel quale e sempre più urgente 
fronteggiare con tarif fe adeguate le-'diffi-
colta di costi crescenti in tutte le voci . 
Condizione indispensabile per un settore 
che deve guardare al futuro e qnelio del
l 'equil ibrio fra costi e r icavi. 

Il nostro lavoro e far comunicare la gente. 
Vogliamo continuare a farlo, sempre 
meglio. 

5IP 
Società Italiana per l'EsercìzioTelefonico 
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